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La testimonianza di un rapporto nuovo tra impegno politico e culturale 

Numerosi gli intellettuali 
eletti nelle liste del PCI 

Molti sono indipendenti, che insieme ai comunisti daranno il loro contributo nei Consigli regionali, provinciali e comunali • Due 
metodi a confronto: a Palermo la DC rielegge i vecchi notabili, mentre del nostro gruppo fanno parte Guttuso, Sciascia, Salvo, Tusa 

L'adesione di centinaia, di mi
gliaia di intellettuali, di per-
tonalità della cultura e dell'arte 
agli appelli che in ogni regio
ne sono stati lanciati perchè il 
15 giugno si votasse per il PCI. 
hanno costituito prima ancora 
che ur, considerevole contributo 
alla splendida avanzata del 
Partito e delle sinistre, un fatto 
politico di grande rilievo. 

Scienziati, letterati, docenti 
universitari e artisti, uomini 
che manifestano orientamenti 
culturali e politici anche molto 
diversi tra loro si sono ritro
vati fianco a fianco nella de
nuncia ferma e indignata dell* 
degenerazioni che 11 trentennale) 
monopolio del potere della DC 
ha prodotto nel tessuto sociale 
e politico italiano. Ma hanno 
anche saputo varcare la soglia 
della denuncia, hanno trovato la 
via di un impegno esplicito e 
personale, recuperando appieno 
la coscienza del rapporto assai 
stretto che esiste tra libertà e 
crescita della cultura e svilup
po democratico dell'intera so
cietà nazionale. Hanno espresso 
fiducia nel PCI e molti hanno 
accettato di essere candidati 
nelle sue liste. 

Un'altra considerazione va fat
ta: il PCI non aveva bisogno di 
fiori all'occhiello da esibire al
la vigilia delle elezioni, ma ha 
creduto necessario che l'impe
gno appassionato mostrato ne
gli ultimi tempi da tanti uomi
ni di cultura perchè dalle uree 
uscisse un'indicazione di rinno
vamento e risanamento del pae
se si traducesse in un Impe
gno costante di questi stessi uo
mini nei Consigli regionali, pro
vinciali e comunali; cioè là 
dove, dai banchi del governo o 
da quelli dell'opposizione, si 
tratta di operare concretamen
te e quotidianamente per co
struire una società diversa. 
Molte sono state Infatti le per
sonalità della cultura e dell'ar
te, che. candidate nelle liste 
comuniste sono risultate elette 
il 15 giugno. Non si pud certo 
dire altrettanto di altre forze 
politiche e della democrazia 
cristiana. 

Triste 
parabola 

Aldo Garosci, socialdemo
cratico, già esule antifasci
sta a Parigi, trascinato dal 
suo anticomunismo, discetta 
sulla «lezione delle urne» dal
le colonne del Giornale, <{ fo
glio prediletto detta borghesia 
più .'•.provinciale e ottusa (mi
lanese e no,), diretto da quel
l'Indro Montanelli che, appun
to ieri mattina alla radio, 
intertristato da Dina Luce, 
i l è compiaciuto di afferma
re: «Voglio essere chiaro, 
molto chiaro. L'antifascismo, 
oggi, è uguale al fascismo di 
trenta, quarant'euinl fa » 
(«Eh, Montanelli, sono pie
namente d'accordo con Lei », 
non si è vergognata di con
trappuntare l'intervistatrice). 

Garose!, dopo un aovio apo-
calittico («Tutti lo pagheremo, 
in futuro, il voto espresso 
domenica e lunedi dalia mag
gioranza degli elettori italia
ni: ma loro, le giovani gene
razioni, più a lungo») si av
ventura in un tentativo — 
diciamo — di « spiegazione » 
del grande successo comuni
sta. E la « spiegazione » pro
posta rivela una involuzione 
intellettuale avvilente. Nes
suna meraviglia — senten
zia Garose! — per i tanti 
voti avuti dal PCI, poiché 
il PCI «ha ricevuto in re
galo, e senza contropartite, 
11 potere organizzato da co
loro che affermavano, e spes
so sinceramente, di contra
starlo sul terreno politico». 
Quali « regali ». dunque, a-
vremmo ricevuto — per di 
più, viene ripetuto, «senza 
alcuna garanzia» — dal no
stri avversari? L'elenco è mi
nuzioso. Avremmo avuto « In 
regalo », per esempio, « l'uni
tà d'azione sindacale ». la 
Federazione della stampa (a 
« copertura — osa scrivere 
Garosa ignorando l'attacco 
della Montedison e della DC 
alla libertà a"informazione. 
Il continuo arrembaggio alle 
testate che hanno conserva
to un margine "fastidioso" 
di autonomia — al passaggio 
del controllo sul grandi quo
tidiani a gruppi ed editori 
in linea con l'estrema sini
stra»), la TV (sicl). la scuo
la (dove «è strettamente 
vietato somministrare altra 
verità che non sia quella del
la "sinistra democratica e 
antifascista"»: proprio cosi, 
Aldo Garosci ironizza e met
te fra virgolette le parole 

sinistra democratica e anti
fascista), il diritto di voto 
ai diciottenni (drogati «dal 
manifesti e dalle scritte mu
rali dell'estrema sinistra») 
« via delirando 

E" inuttle, a questo punto, 
sottolineare l'assoluta man
canza di spirito critico, di 
coni capacità di comprensio
ne dell'attuale realtà politi
ca ed economico-sociale ita
liana che promana dal testo. 
Ma vale forse la pena notare 
che, seguendo i «ragiona
menti » garosciant, i « ri
medi» da proporre al paese 
dopo il voto sarebbero que
sti' scissione sindacale, ba
vaglio alla stampa non asser
vita al grande padronato e 
alla OC (0. maaari, al PSD1 
di Tonassi e Cangila), rot
tura del monopolio pubblico 
radiotelevisivo, scuola • caser
ma, diritto di voto a SO an
ni. Un aureo « programina ». 
come sì vede. Registriamo, 
dunque, questa triste parabo
la di un tipico « intellettua 
6 » *ociatde?>iocra(ico 

Gli sbandierati propositi cu 
rinnovamento della DC, che in 
qualche caso si sono tradotti 
in pesanti epurazioni delle li
ste, hanno avuto esiti meschini: 
esaurito il compito di e richia
mo ». 1 volti nuovi tornano nel
l'ombra mentre dalle urne esco
no riconfermati i vecchi scre
ditati notabili. Un caso clamoro
so è certo quello di Palermo. 
Il « Corriere della Sera » osser
vava a questo proposito come la 
purga sia stata un'operazione 
di vertice e di facciata: quella 
che le realtà ha retto soprat
tutto « è ancora una volta la 
struttura rigidamente clientela
re del potere. E lo dimostra il 
fatto che i candidati nuovi mes
si in Usta dalla DC. persone 
rispettabili ma avulse dalla lo
gica ferrea delle correnti han
no si portato voti al partito: 
ma nessuno di loro è riuscito a 
farsi eleggere >. Proprio a Pa
lermo, invece, nella Usta comu
nista per il consiglio comunale, 
accanto a Renato Guttuso sono 
risultati eletti lo scrittore Leo
nardo Sciascia e il prof. Fran
cesco Salvo, indipendenti, men
tre al consiglio provinciale è 
stato eletto Vincenzo Tusa, so
vrintendente alle Antichità del
la Sicilia occidentale, indipen
dente. 

Ma il caso di Palermo con è 
isolato. Esempi analoghi pos
sono ritrovarsi in quasi tutte le 
regioni italiane con intellettuali 
iscritti al PCI e numerosi indi
pendenti eletti. Al Consiglio co
munale di Milano sono stati 
eletti la scrittrice Lalla Roma
no e la giornalista Anna Bef
fino, entrambe indipendenti, e 
inoltre Dino Bonzano, avvocato 
indipendente proveniente dal 
movimento liberale democrati
co. Al Consiglio comunale di 
Bologna è stato eletto nella li
sta t Due Torri » (che raggrup
pa comunisti e Indipendenti) 
Eugenio Rlccomlcd. indipenden
te, sovrintendente alle gallerie 
e musei di Ferrare. Ravenna e 
Forlì. Al Consiglio comunale 
di Cesena è stato eletto Alber
to Sughi, pittore, e in quello di 
Modena Ennio De Renzi, diret
tore della clinica neurologica. 
- AI Consiglio comunale di Ve
nezia sono stati eletti Edoardo 
Salzaco e Giorgio Zecchi, do
centi universitari. Alessandro 
Tessari, docente di filosofia, 
sarà consigliere comunale a 
Treviso, Benito Turchetto. pri
mario ospedaliero, a Agordo, 
Bruno Cassetti, docente di sto
ria, a Mira e Romano Pascut-
to, poeta, a San Stino di L*. 
venza. Manno Offeddu e Nico 
Bolla, docenti universitari, so
no stati eletti a Verona e Au
gusto Tretti. regista cinemato
grafico, a Lazise. Al consiglio 
comunale di Padova è risultato 
eletto Renato Troilo, assistente 
universitario, e In quello pro
vinciale Giampiero Dalla Bar
ba, primario ospedaliero. Nuovi 
consiglieri di Vigenza saranno 
Enzo Schlavutta e Pier Gior
gio Bombi, entrambi docenti 
universitari. Ugo Vescovi e Lui
gi Giordano, assistenti all'uni
versità di Padova, sono stati 
elotti al Comune di Vicenza. 

Al consiglio comurale di Udi
ne è stato eletto Tito Manlac-
co, poeta1. 

Gli intellettuali eletti nelle li
ste del PCI per la Regione 
Piemonte sono Maria Grazia 
Arlotti, insegnante di filosofia 
e Marco Rosei, docente univer
sitario. Al comune di Torino so
no stati eletti Giancarlo Car-
enno. giornalista. Giorgio Bai-
mas, direttore dell'Untore mu
sicale, e il medico Maurizio 
Mancini. 

Non dissimile dal nord l'ap
porto che intellettuali e uomini 
di cultura daranno all'attività 
delle assemblee locali nel sud 
e nel centro. 

In Sardegna Michelangelo Pi
ra, scrittore e docente univer
sitario siederà nel Consiglio co
munale di Cagliari e Marina 
Sava Attis. insegnante e scrittri-
ce, In quello di Sassari. In 
Puglia Luigi Spizzirri. diretto
re dell'ospedale regionale, è 
risultato eletto a Taranto. Al
la Regione Lazio entreranno 
Tullio De Mauro, docente uni
versitario Indipendente, Gian 
Maria Votante, attore, mentre 
è stata riconfermata Giuseppi
na Marcialis. architetto e do
cente universitario. Alla Regio
ne Umbria e stato eletto Ro
berto Abbondanza, consigliere 
superiore agli Archivi di Sta
to e docente universitario e al 
Consiglio comunale di Perugia 
Giorgio Liuti, docente universi
tario. 

In Consiglio comunale a Fi
renze sono eletti insieme a Ce
sare Luporini, docente universi
tario, Antonio Morettinl, prima
rio ospedaliero e Sergio Sozzi, 
architetto, Giorgio Mori, docen
te universitario. Al Consiglio re
gionale toscano è stato eletto 
Luigi Berlinguer, docente uni
versitario, al Consiglio provin
ciale di Firenze Aldo Zanar-
do, docente universitario. 

Alla Regione Campania: 
Wanda Monaco e Alfonso Di 
Maio, docenti universitari e An
tonio Brancaccio, direttore d'o
spedale, indipendente. In Con
siglio comunale a Napoli sono 
andati gli Indipendenti Alberto 
Monroj. direttore del centro 
ricerche embriologiche del CNR, 
Antonio Cali, docente universi-
Uno. Eduurdo Vittoru, architet
to e docente universitario e 
inoltre Ricciotti Antinolfi. do
cente universitario e Sergio 
Pastore Altnantc. avvocato. 

Grave pretesa degli USA 

Aumentano in Europa 
le testate nucleari? 

Gli americani annunciano la decisione ad una riunione del Comitato atlan
tico a cui ha preso parte il ministro della Difesa, Forlani - Le commesse aeree 

Rientra stamani a Roma, 
proveniente dagli Stati Uni
ti, il ministro della difesa 
Arnaldo Forlani, reduce dal
la riunione, svoltasi a Man-
terey, In California, del Co
mitato di pianificazione nu
cleare della NATO. Di que
sto comitato fanno parte otto 
paesi atlantici, e cioè: Staiti 
Uniti, Belgio, Danimarca, Ger
mania federale. Italia, Gran 
Bretagna, Turchia e Porto
gallo. U rappresentante di 
Lisbona era però assente per
chè a quanto risulta non sa
rebbe stato Invitato. 

Secondo quanto riferisce il 
New York Times, che ripor
ta 11 comunicato diramato a 
termine dei lavori, il Comi, 
tato nucleare atlantico è sta
to Informato della decisione, 
adottata dagli Stati Uniti, di 
aumentare 11 numero delle te
state nucleari in Europa, at
traverso l'aumento del missi
li Pceeidon Installati su sot
tomarini nell'organico delle 
forze della NATO. Nella riu
nione al è trattato di pre
cisare fi numero — che però 
non è stato1 reso noto — del 
Pceeidon ohe verranno asse
gnati a ogni paese apparte
nente all'Alleanza. La decisio
ne, sottolineano gli ambienti 
militali americani, permette
rà di trasformare i bombar
dieri strategici attualmente 
dotati di bombe nucleari In 
vettori di armi convenziona
li, senza per questo — si so
stiene ma non si sa con qua
le fondamento — modificare 
l'equilibrio tra le forze del
la NATO e quelle del Patto 
di Varsavia. ; 

Nel comunicato ufficiale di
ramato a conclusione della 
riunione di Montesrey, si po
ne in rilievo l'Importanza di 

mantenere l'equilibrio delle for
ze nucleari in Europa duran
te 11 prossimo decennio, e la 
determinazione della NATO 
di utilizzare ogive nucleari 
per Impieghi « tattici ». 

Durante la sua visita ne
gli Stati Uniti. Forlani avreb 
be avuto un incontro con 11 
ministro della difesa Schle-
slnger, a proposito del cac
cia « Y-F-18 », prodotto dalla 

General Dinamlcs, che gli ame
ricani — dopo aver avuto par
tita vinta nel confronti del 
francese Mixage « F-l-M 53 » 
venderanno all'Olanda, alla 
Danimarca, alla Norvegia e 
al Belgio. Gli Stati Uniti — 

di questo si sarebbe parlato 
nell'incontro — Insistono per
ché anche l'Italia acquisti un 
certo numero di questi aerei, 
che dovrebbero sostituire gli 
ormai superati «F-104 • G » 
Starflghter. 

L'Importanza della riunio
ne di Monterey e la gravità 
delle decisioni adottate, non 
possono sfuggire. SI è trat
tato di una riunione improv
visa e imprevista, tanto che 
il ministro Forlani — partito 
da Roma domenica scorsa 
subito dopo aver votato — 
non ha potuto neppure pren
dere parte alla riunione del
la direzione della DC, convo
cata per esaminare i risulta
ti elettorali. 

S. p. 

Ricostruiamo le esaltanti giornate elettorali vissute all'Unità 

Perchè il «cervellone» 
ha perso un'altra volta 

Come si è lavorato per mettere assieme i risultati - Un piccolo calcolatore e alcune nor
mali calcolatrici - La « chiusura » dell'edizione nazionale e di quella straordinaria del 

nostro giornale - Il collegamento con la Direzione del PCI, le federazioni e le redazioni 

Il 29 assemblea 
della Cooperativa 
« Libera stampa » 
L'assemblea generale dei soci 

della Cooperativa Ubera stampa 
si svolgerà domenica 29 giugno 
prossimo a Roma presso la sa
la « B a s e v i » della Lega nazio
nale delle Cooperative, a Roma. 

e La scadenza — riferisce un 
comunicato — è, quest'anno, di 
particolare importanza, perché 
segna 11 primo quinquennio di 
gestione effettiva del giornale 
"Noi donne". 

Lunedì 
sciopero 

negli Atenei 
E' confermato per lunedi 23 

lo sciopero in tutte le univer
sità. Le segreterie nazionali 
della CGIL-Scuola, CISL-Unl-
versltà, UTL-Souola e CI8A-
PUNI hanno avuto 11 19 giu
gno l'annunciato incontro col 
sottosegretario Spltella. Nel
l'Incontro 11 ministero avreb
be dovuto comunicare la ri
sposta definitiva circa l'assen
so del Tesoro alla legge per 
l'inquadramento del personale 
delle opere 

Fino dal primo pomeriggio 
di lunedi ÌB il «cervellone» 
del Viminale ha alzato ban
diera bianca Si è dovuto ar
rendere per mancanza di ma
teria prima, di dati elettora
li, cioè, da elaborare. Alle ore 
17, addirittura, 11 ministero 
degli Interni non aveva an
cora reso nota la percentua
le definitiva del votanti per 
Il rinnovo dei Consigli re
gionali. E quando 11 succes
so grande ed esaltante del 
PCI e della sinistra non po
teva più essere mascherato 
in alcun modo, 11 «cervello
ne» ha continuato a lavora
re a ritmo sonnacchioso, qua
si a voler ritardare, e 11 caso 
di dirlo, la definitiva resa dei 
conti. 

Ancora una volta è stato 
battuto sul tempo dal PCI 
e dall'Unità. La prima edi
zione del nostro giornale, 
« chiusa » In tipografia alle 
ore 23, partiva con numero
se auto alla volta di tutti 1 
centri coperti dalla diffusio
ne dell'edizione romana e di 
quella milanese. « Esaltante 
avanzata del Partito comuni
sta - Spostamento generale 
a sintstra - Situazione colf-
fico pro/ondamenfe nuova»: 
con questo titolo abbiamo 
dato le notizie del successo 
comunista, riportando I dati 
di quasi tutte le sezioni, esat
tamente 59.382 sezioni su 
60 714. 

Poco dopo venivano messi 
assieme anche l risultati an
cora mancanti che figurava
no nell'edizione delle citta di 
Roma e di Milano. 

Alle ore 8,17 di martedì 
usciva l'edizione straordina
ria Aell'Unità con il titolo: 
«Il PCI supera gli ti milio
ni di voti ». La televisione nel 
frattempo aveva chiuso 1 bat
tenti ormai da qualche ora, 
rinunciando perfino a rende
re noti 1 risultati definitivi 

Colpa del « cervellone », che 
ogni volta è costretto a bat
tere In ritirata mentre le 
agenzie di stampa comincia
no a diffondere dati, ripor
tando In calce la frase «fon
te PCI », ormai spazientite per 
l'assurdo silenzio del Vimi
nale? No. La macchina an
che questa volta funzionava. 
Ma coloro i quali dovevano 
fornire la materia per far prò-

I cedimenti delle quotazioni non sono un mistero 

I grossi» della finanza usano 
la borsa contro i risparmiatori 

La Montedison non interviene ad arginare le speculazioni in un mercato già squassato dai falli
menti a catena seguiti al crack Sindona - Il parere di un esperto USA sugli investimenti in Italia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

La settimana della borea 
si e chiusa oggi con una 
ulteriore cedenza della quota 
azionarla. La lira invece si 
mantiene sostanzialmente sta
bile sul mercati del cambi 
e anche il mercato obbligazio
nario non mostra sommovi
menti. 

Dopo la caduta di martedì, 
la borsa si era ripresa nella 
giornata successiva. Ma di 
nuovo ieri si sono registrate 
cedenze anche se lievi e oggi 
si è avuto un altro peggiora
mento. Vendite di smobilizzo 
sono proseguite con una certa 
insistenza, ma esse sono state 
soprattutto alimentate da ope
razioni speculative al ribasso 
che hanno accentuato gli ar
retramenti. 

La Borsa, proprio per certe 
sue caratteristiche che ne fan
no un mercato finanziarlo a-
nomalo (listino asfittico, do
minato da un ristretto gruppo 
di speculatori) si è trovata 
a scontare, spettacolarmente, 
secondo la rappresentazione 
che se ne fa sul giornali, an
che manovre di chi vorrebbe 
strumentalizzarla a fini allar
mistici In relazione all'esito 
elettorale. Contrariamente al 
commenti equilibrati dei gior
ni scorsi, soprattutto da porte 
dei dirigenti della borsa, oggi 
« 24 Ore » sembra accogliere 
certi toni allarmistici scri
vendo, noi commento alla 
giornata borsistica di ieri: 
« Oli inviti alla moderazione, 
a tenere i nervi a freno, sono 
opportuni, anzi doverosi in 
un momento di sbandamento 
(?) ma non si può dimenti

care lo smarrimento provo
cato dagli imprevisti risultati 
elettorali, per non parlare del 
gravi danni subiti dal rispar
miatori e clientela a seguito 
del crollo dd martedì ». Ma 
questo « crollo », come ben 
sa « 24 ore», poteva essere 
in porte evitato se ci fossero 
state opportune quanto tempe
stive azioni di sostegno da 
parte delle grandi banche che 
invece nonno preferito stare 
alla finestra. Cosicché solo 
successive azioni di sostegno 
da parte della Banca d'Italia 
hanno evitato che pesanti ma
novre al ribasso andassero a 
segno. 

La borsa, uscita sconquas
sata dal crack del '74 (Sin
dona, Pagllarulo, De Luca) 
concomitanti con la orisi di 
liquidità che aveva investito 
alcuni fra 1 gruppi più attivi 

Fissato il calendario dei lavori 

Anas e petrolio all'esame 
della Commissione inquirente 

Riconosciuta la piena legittimità della denuncia del compagno Spagnoli 
Ai primi di luglio la Commissione tornerà ad occuparsi delle due vicende 

Il Comitato Direttivo del se
natori comunisti è convocato 
por martedì 24 alle ore 17. 

L'assemblea del senatori co
munisti è convocata per gio
vedì 26 alle ore 17. 

Dopo la pausa elettorale è 
tornata a riunirsi a Monte
citorio la Commissione parla
mentare inquirente per 1 pro
cedimenti d'accusa. Due gros
si argomenti sano stati og
getto d'esame: la vicenda del-
l'ANAS e lo scandalo petro
lifero. 

Per la prima questione, la 
Commissione ha stabilito di 
proseguire l'esame istruttorio 
con una serie di interroga
tori a partire dalla seduta 
del 3 luglio prossimo Primo 
ad essere ascoltato sarà l'ex 
direttore generale dcll'ANAS, 
Ing Ennio dilatante fratel
lo di Marcello dilatante, ex 
deputato democristiano lecce
se ed oggi presidente del Con
sorzio per l'area di sviluppo 
Industriale del capoluogo sa-
lenttno. Come è noto l'in
gegner Chintante è il mag
giore Imputato davanti alla 
magistratura ordinarla per la 
faccenda delle oste trucca
te e per altri oscuri episodi 
nella gestione dell'ente. La 
Commissione ha esaminato la 
documentazione ucquislt* a 

seguito dell'ordinanza istrut
toria dell'I 1 settembre '74 e, 
su proposta del relatore Oli
vi, approvata all'unanimità, 
ha deciso di Iniziare gli In
terrogatori 11 3 luglio. 

Circa lo scandalo petroli
fero — con specifico riferi
mento olle responsabilità che 
gravano su ministri, funzio
nari ed industriali in rap
porto all'adozione del nume
rosi decreti di defiscallzza-
zione a favore dei petrolie
ri — la Commissione ha deci
so di procedere all'esame 
« globale » delle questioni re
lative a'1 comportamento e al
le responsabilità degli indi
ziati. L'esame avrà inizio nel
la seduta del 2 luglio prossi
mo. Come 11 nostro partito 
e 13 nostro giornale hanno più 
volte denunciato, le scanda
lose decisioni assunte dal go
verno In rapporto al mercato 
petrolifero — e grazie alle 
quali gli industriali del set
tore hanno tratto utili non 
inferiori al 20 miliardi di li
re — vedono coinvolti mini
stri ed ex ml.iistrl democri

stiani e socialdemocratici, 
nonché amministratori dei 
partiti del centro sinistra 

Episodi, circostanze e re
sponsabilità politiche e per
sonali sono stati denunciati 
ancora una volta pochi gior
ni fa in televisione dal com
pagno Spagnoli, vice presi
dente della Commissione In
quirente, nel corso di una 
tribuna elettorale Con rife
rimento a queste denun
ce, 11 democristiano Bernardi, 
membro della Commissione, 
ha voluto esprimere una lm-
motlvata protesta sostenendo 
che è stato ripetutamente vio
lato 11 segreto Istruttorio. OH 
ha risposto 11 presidente del
la Commissione, 11 democri
stiano Castelli (che pure nei 
giorni scorsi si era lasciato 
andare a Improvvide dichia
razioni a questo proposito), 
il quale ha dovuto riconosce
re che dalle responsabili e 
documentate dichiarazioni del 
compagno Spagnoli non emer
ge alcuna violazione della leg
ge che resoH l'attività della 
Commissione inquirente. 

nella speculazione (Banco 
Ambrosiano, Bonoml-Bolchini. 
Montedison) ha avuto In que
sto primo semestre un an
damento abbastanza incolore. 
E ciò per cause economico-
finanziarie comprensibili, co
me la stretta creditizia, l'alto 
costo del denaro, le citate 
difficoltà finanziane in cui si 
sono trovati di fronte alcuni 
grandi gruppi dopo le vere 
e proprie follie speculative de
gli anni scorsi e dei primi 
mesi del '74. alla vigilia del 
crack. 

Comunque, passato lo scos
sone del crack, e tolti dalla 
scena alcuni dei cosiddetti 
« speculatori d'assalto », la 
borsa ha avuto un andamento 
fin qui, tutto sommato, non 
movimentato, malgrado esi
stessero ragioni finanziarle ed 
economiche da far temere 
contraccolpi sulle quotazioni 
Appare dunque evidente l'uso 
politico che si é fatto della 
borsa In questi giorni, a tutto 
donino però de! risparmiatori 
che ancora credono nell'In
vestimento azionario. 

Che poi fra 1 titoli in ca
duta appaia come sempre 
quello Montedison (o quelli 
legati olla Montedison) ciò 
dimostra che, quando gli fa 
comodo, Cefis non fa proprio 
nulla per tenere fede al con
clamato sforzo di voler ridare 
« vigore » e credibilità, a un 
titolo che resta fra i « più 
speculati » d'Italia e fra 1 più 
sconquassati 

Appare dunque per lo meno 
«curioso » (oltre che Interes
sante) che a sostenere la con
venienza tutta attuale di Inve
stire in Italia sia un esperto 
americano. SI tratta del pro
fessor Edmund Steel man, di
rettore dello « Hudson Insti-
tut Europe », 11 quale, sulla 
base di uno studio elaborato 
dallo stesso Istituto, in un 
Incontro-dibattito svoltosi sta
mane a Costelgandolfo pres
so lo Iafe, ha sostenuto che 
« l'Italia ha una forte eco
nomia e continuerà a svi
lupparsi sostanzialmente sotto 
ogni governo anche se i co
munisti entrassero nel go
verno... ». 

Malgrado 11 « suo punto di 
vista americano ». questo pro
fessore sostieni^ che «qua

lunque siano gli sviluppi po
litici, la base della società 
italiana è vitale e gli Inve
stimenti stranieri, anche se 
non sono senza rischi, sono 
tuttavia giustificati ». 

Per il prof Steelman dun
que le società straniere hanno 
ancora interesse ad Investire 
in Italia 

r. g. 

gredlre 11 lavoro del « cervel
lone » titubavano. SI dava la 
colpa alle prefetture che non 
Inviavano dati, si accampava
no scuse per rifiutare fino 
all'ultimo di dire onestamen
te agli italiani come si era 
votato. 

Eppure con l'attrezzatura 
messa in piedi al Viminale, 
in poche ore si sarebbe sta
ti in grado di dire con suf
ficiente approssimazione qua
le sarebbe stato l'esito fina
le. E per far questo non oc
correva neanche una grande 
e moderna attrezzatura come 
quella del Viminale. 

MVUnttà, ad esemplo, 1 da
ti definitivi delle regionali so
no stati elaborati un'ora pri
ma del « cervellone ». La dif
ferenza, alla fine, é risultata 
di un solo voto. Come è sta
to possibile? vogliamo dare 
conto al nostri lettori di co
me ha lavorato l'Unità di cui 
martedì sono state diffuse 
750 000 copie e mercoledì 780 
mila. Ci sono voluti, prima 
delle elezioni, giorni e giorni 
di attento lavoro per predi
sporre tutto 11 materiale ne
cessario: dati, tabelle, cartel
loni, prospetti. 

In un piccolo calcolatore 
elettronico, un « P 652 », cor
tesemente messo a disposizio
ne dalla Olivetti, sono stati 
immagazzinati 1 dati relati
vi alle elezioni del 1970 e del 
1972, predisponendoli in mo
do da avere la possibilità di 
fare raffronti immediati. Fra 
sabato e domenica la reda
zione é andata trasformando
si, a Roma e a Milano. Lo 
spazio maggiore veniva lascia
to al compagni che seguivano 
I dati, mentre le varie sezio
ni di lavoro, fortemente ri
dotte di numero, che avreb
bero dovuto seguire le « nor
mali » notizie, si trasferivano 
In locali « di fortuna ». 

Lunedi mattina era tutto 
pronto. Verso le 15 giornali
sti, tipografi, amministratori 
dell'Unità e alcuni compagni 
della amministrazione di Pae
se Sera del gruppo di lavoro 
elettorale diretto dal compa
gno Antonio DI Mauro, spe
cialista ormai nelle corse con
tro 11 «cervellone », prende
vano posto. Da quest'ora co
mincia un lavoro che si pro
lungherà, praticamente In 
continuità, con l'organizzazio
ne di alcuni turni, fino alla 
mattina di mercoledì. Altri 
compagni venivano distacca
ti alla Direzione del parti
to, con cui l'Uniti ha lavora
to in strettissimo collegamen
to, e al Viminale. 

I compagni sono appena ar
rivati al loro posti quando co
minciano le prime telefonate. 
Cosi come era accaduto per 
II referendum, 1 primi dati 
parziali g iungono d a a l c u n e 
sezioni romane fra cui quel
le della zona di Donna Olim-
pia di Campitel i ! e di Ca
parmene. I dat i sono eccel
lent i per il nostro partito. 
Poi arr ivano un seggio d i 
Sessa Aurunca, a lcune cifre 
parziali di Piombino, qualche 
altro seggio campione del 
Mezzogiorno. A questo pun
to dalla redazione si stabili
scono rapidi collegamenti con 
numerose redazioni provincia
li e con le federazioni. SI 
compie una panoramica at
traverso i risultati di alcuni 
seggi campione. Parliamo con 
Napoli, dove già si segnala 
un successo clamoroso. I com
pagni non rendono però noti 
1 dati. Vogliono ancora at
tendere per avere maggiori 
certezze. Ma l'avanzata è uni
forme. Una telefonata a Fi
renze ci consente di avere un 
primo quadro della Toscana 
Da Pisa segnalano una avan
zata nel seggi campione del 
capoluogo e nelle zone della 
provincia Poggia va bene Ba
ri lo stesso. Grande successo 
in Sardegna, in Siclllo dove 
si è votato per le provinciali. 
Poi ci collegMomo con alcu
ne redazioni del Nord. I com
pagni torinesi non hanno 
dubbi: Il successo finale sa
rà di grandi proporzioni. Dal
la redazione di Milano abbia
mo un primo quadro com
plessivo: si aumenta con per

centuali altissime ovunque, nel 
centri dell'Emilia (dove i da
ti del ministero ci danno In
vece un regresso, e non si 
capisce davvero come faccia), 
in quelli del Veneto. 

Primo bilancio 
A questo punto si può fare 

una prime elaborazione men
tre continuano ad arrivare 
risultati di seggi campione 
di Roma, delle Marche, del
l'Umbria: la proiezione del 
dati raccolti ci dà un aumen
to In percentuale che è qua
si simile a quello che risul
terà definitivo. 

Dalle organizzazioni regio
nali e provinciali, da nume
rose sezioni romane le tele
fonate continuano a giunge
re in modo sempre più fre
quente. La Direzione ci tra
smette dati parziali in conti
nuazione. I fattorini fanno la 
spola fra il giornale, la Di
rezione, il Viminale. Il tele
fono della segreteria squilla 
In modo pressoché pernii-
nente. Nel giro di poche ore 
la radiografia delle elezioni 
era a uno stadio di avanza
mento tale da dare ormai 
certezze. E' a questo punto 
che per il gruppo elettorale 
comincia il lavoro più duro: 
la trascrizione del singoli da
ti definitivi che giungono dal
le varie circoscrizioni eletto
rali, sul tabelloni divisi per 
gruppi di Regione Sotto la 
sede della redazione Intanto si 
comincia a radunare la folla. 
Un compagno legge 1 risulta
ti più significativi, accolti con 
grandi applausi. Poi si deride 
di esporre le bandiere rossa 
e tricolore. In redazione il 

lavoro continua. I compagni 
della sezione Interni pascano 
I primi pezzi che arrivano 
dalle province, scrivono I com
menti. Anche le pagine pro
vinciali e regionali vengono 
aggiornate fino al limite del 
possibile dai compagni che 
operano In questa sezione di 
lavoro Cosi avviene anche a 
Milano. 

Senza soste 
Praticamente non c'è sosta. 

II lavoro si ferma brevemen
te quando arrivano 1 compa
gni Pajetta e Tortorella. Tutti 
1 compagni si affollano nel 
corridoio, un applauso, un 
saluto commosso. Poi ripren
de l'elaborazione del dati. Con 
delle normali calcolatrici si 
comincia a tirare le somme. 

Una nuova sosta quando ar
riva il compagno Enrico Ber
linguer. Nuovi applausi, nuo
vi saluti, Il segretario del par
tito scende In tipografa per 
ringraziare gli operai del duro 
lavoro compiuto durante la 
campagna elettorale I compa
gni si assiepano ora sulla 
terrazza del palazzo dove han
no sede il nostro giornale e 
Paese Sera. Berlinguer par
la alla folla che cresce ad 
ogni minuto La strada è bloc
cata. SI canta bandiera ros 
sa. L'emozione e l'orgoglio 
pervadono tutti. Ma c'è an
cora da lavorare per l'edizio
ne nazionale. Un gruppo di 
compagni scende in tipogra
fia, dove poco prima Berlin
guer aveva salutato 1 lavora
tori, per Impaginare il gior
nale mentre dalla redazione 
si manda l'ultimo materiale 
cercando di dare più notizie 
possibili, anche se questo può 

provocare qualche ritardo nel
la stampa. Poi In un mo
mento di pausa vengono di
stribuiti del cestini con la 
cena. Slamo ormai vicini alla 
mezzanotte, n giornale esce, 
ma subito dopo si aggiorna 
per le edizioni seguenti con 
gli ultimi dati elaborati 

La redazione Intanto comin
c i n svuotarsi Alcuni com
pagni vanno a riposarsi per 
riprendere 11 lavoro lino da! 
le prime ore del mattino di 
martedì. Altri restano attorno 
nlle calcolatrici per predispor
re le tabelle definitive che 
compariranno sulla edizione 
straordinaria, quella che an 
nuncla eli 11 milioni di voli 
al PCI SI calcolano anche i 
seggi, si fanno le differenze 
SI operano confronti con i 
dati elaborati dal Viminale 
mentre già si pone mano alla 
seconda edizione straordina
ria che verrà diffusa a Roma 
alla grandiosa manifestazione 
di Piazza S Giovanni. Alle 
13,02 di martedì anche que
sta edizione si «chiude» in 
tipografia, con un titolo che 
sottolinea l'eccezionale succes
so nella Capitale' « Il PCI è 11 
primo partito a Roma • 635 S10 
voti in città - 1041871 nella 
Regione » E mentre centinaia 
di migliaia di lavoratori ro
mani, uomini, donne, giovani 
si assiepano nella piazza del 
grandi comizi comunisti at
torno al compagno Longo, al 
compagno Berlinguer, agli al
tri dirigenti del partito. «1-
YUnltà si prepara 11 giornale 
del mercoledì mattina, con I 
doti delle elezioni provincia
li e con quelli delle comu
nali Poco dopo la mezzanot
te conosciamo tutti i rlsul 
tati definitivi 

Alessandro Cardulli 

Dalla presidenza della 

Commissione difesa della Camera 

II governo invitato 
a dare spiegazioni 

sull'aereo «M.R.C.A.» 
Alounl importanti problemi, 

relativi alla vita e alla orga
nizzazione delle nostre Forze 
Armate, sono stati presi In 
esame dall'ufficio di presiden
za della Commissione Difesa 
della Camera E' stato fra 
l'altro deciso di chiedere al 
governo di presentare in Com
missione, con uno strumento 
Idoneo, 11 testo del Regola
mento di disciplina militare, 
rielaborato dalla Amministra
zione militare (11 PCI aveva 
preannunclato la richiesta di 
iscrizione all'ordine del giorno 
della apposita risoluzione qua
lora dovesse perdurare l'at
tuale atteggiamento dilatorio 
e sostanzialmente negativo). 

Al governo — il cui rappre
sentante si è riservato di far 
conoscere le decisioni del mi
nistro Forlani — sono state 
Inoltre richieste comunicazio
ni In merito al nuovo ordina
mento dell'Esercito, cosi co
me risulta dal progetto dello 
Stato Maggiore, In parte già 

Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 
Napoli! Amendola] Senigallia! 

Barcat Vercelli! Minticeli Savo
na! Natta) Alcoli Piceno) Im
bonii Flrentc-Rltredli Ploratili 
Viterbo! Petroeellli Quarrata 
(Piatola)! Medimi! Catanlai 
Quercini! Follonica! Totnonli 
Ariano (Napoli) i Valenza. 

DOMANI 
Permoi Barca) Rome-Preneitl. 

noi PatrOMlll) Potenza) Valori) 
CampobeiMt Le Torre) Macerai 
Nardli Portici! Valenza. 

attuato, e elle dichiarazioni 
del ministro Andreottl, circa 
responsabilità inerenti al 
« golpe Borghese ». (Quest'ul
tima richiesta è stata avan
zata dal socialista onorevole 
Orlando). La presidenza del
la Commissione Difesa della 
Camera ha Inoltre deciso di 
chiedere al governo di rispon
dere alle Interrogazioni — 
presentate dal PCI e da altri 
gruppi politici — riguardanti 
l'aereo MRCA (costruito dal 
Consorzio Panavla di cui fan
no parte, oltre all'Italia, la 
Germania Federale e la Gran 
Bretagna) e dell'aereo « F-
16 », costruito negli Stati 
Uniti. 

La questione dell'aereo da 
combattimento multimelo M-
RCA era stata sollevata dal 
PCI con apposite Interroga
zioni al ministri della Difesa 
La prima di queste Interroga
zioni risale al 15 maggio del 
'74. la seconda al 6 dicembre 
scorso Un gruppo di deputati 
comunisti, fra cui i compagni 
Boldrlnl, D'Alessio e Nahoum. 
chiedevano al ministro della 
Difesa di informare 11 Parla
mento sulla questione relativa 
alla costruzione den'MRCA, 
« sia In rapporto alle varie 
Iniziative concorrenziali, che 
sono state prese da altri pae
si contro 11 Consorzio Pana
vla, per Inserirsi nella com
petizione mondiale, come 11 
progetto ACF del francesi ed 
altre Iniziative americane, sia 
per conoscere l'impegno fi
nanziarlo complessivo, assun
to dal nostro Paese per com
pletare Il programma del ci
tato Consorzio e quando inl-
zlerà e si completerà la for
nitura e l'assegnazione alla 
Aeronautica italiana del "cac
cia europeo" ». 

Interrogazione urgente del PCI 

Perchè «segreto» 
il rapporto Messeri? 

Ciò ha comportato la condanna del giornalista Re
nato Ghiotto che lo aveva divulgato - Quali prov
vedimenti contro l'ex ambasciatore a Lisbona ? 

Sul motivi che stanno a 
base della recente grave sen
tenza emessa dalla Corte 
d'assise di Roma nel con
fronti del giornalista Rena
to Ghiotto, ex direttore de II 
Mondo, responsabile di aver 
divulgato notizie considera 
te « segrete » e contenute nel 
rapporto redatto alcuni mesi 
fa dall'ex ambasciatore a Li
sbona Messeri (rapporto che. 
si ricorderà, costituiva un 
autentico saggio di faziosi
tà pollt'ca e di anticomuni
smo), un gruppo di deputati 
comunisti ha presentato una 
Interrogazione urgente al pre
sidente del Consiglio e al mi
nistri degli Esteri e di Gra
zia e Giust'zia 

I firmatari dell'Interroga
zione (Lugnano, Tedesco, Pe-
trella, Sabadlnl, Petronl e 
Bollini) chiedono che il go
verno spieghi « m base a 
quali considerazioni politiche 
ed amministrative sia stato e 
possa considerarsi " segreto 
di stato od amministrativo" 

I l'inqualificabile rapporto del-
I l'ex ambasciatore della Re-
! pubblica italiana a Lisbona 
' Messeri, con il quale si do-
I vano valutazioni, giudizi e 

resoconti assolutamente in
fondati e gratuiti sulla situa-

I zione portoghese ». Gli Inter-
I roganti chiedono inoltre di 
1 sapere se il governo non r.-

tenga necessario ed urgente 
liberare tale Indegno rappor
to da ogni vincolo al fine di 
« rendere più agile la rifor
ma della ingiusta sentenza 
della Corte d'assise di Roma 
con la quale — m contrasto 
con la libertà di informazio
ne, garantita dalla Costitu
zione — si e punito il giorna
lista Renato Ghiotto ». 

I deputati del PCI ccnclu 
dono chiedendo d. sapere 
quali provvedimenti 11 gover
no Intenda promuovere nel 
confronti del Messeri (oggi 
non più ambasciatore a Li 
strana) per la sua condotta 
« accecata da furori reazio
nari e rauisU». 


